
. · .. ·:·.Aruìo .][·N;· 45: 

· ~~:~zzo di' Ass'ilciaziohe .

1
. · .. 

rr)d~~~. o SI .• ~ .• · ' anno. , , ' L. oo . , ·, '1d. a'emettfe • a , 11 
~. fa~. trbDettta • • 8 , 

· ìt.t!er!~ànnb .. ~~·.11 
: : : i·. S: · · · · 

Jd. · 1em,edr. •• • • • l'l _, , 
Jd. triJIU)I~G. o , • • 8 • , ---

Lo &oooolulonl non diodo* Il 
JnteD.dono rlnnovate. 

'i:r..a· oopla ID ilt .. ò ll rOI'il~ oon• 
•ellml.l. 

) 

Citta ino l
. , .. ta· ··1~· ··.··~··'.·a--' n·.·· · · ··o· ; ·p. ;:::.p;--... :.:~m::::: .. • • io· tlga o tpaaio dl ri11o t•nt. ,DUo -

. · · . , . . .In tona P•ama, dolòO · la :!ltniJI 
. , 1 · ~· ;· ;t d~lgerttLté,Oint.&O.-IIl.q~ _ 

· paJtitta oent. to. 
. · : · · . , 1 · 4 l'or eU a'niol ripotaU ol~UaD· 

ribuai d1 pr ... o. :. ' · ....,.._ 

· GIORNAtE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO~ COMMERCIALE 1 
BI pltbblloa tllttl llliornl traìm. 

' J futlvJ. - I manol<>rilll non o.l 
rootltulooono, - Lettore o ploill,l 
aon all'ranooU Il nOplncoDP- · · 

liiiiiiiiilÌiliiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiZiiiiiiiL;._iieilll;i;i!..,iiisoili!.i!i=li=iiìioiii.~ii!ll-.m&'i< e !!..,~!~~l'ttnen~ all'ufficio del giornale, in Tia Gorg~L~· 28,,~!tiìi.;,,. .•• ,.-, .. ,....,iiiiiii,.,.,..--ii-iiìiii--iii-iiiiiiiiiiiiiiìiii·-·,....,•,-•··-u;;;;;;;; 

tatto unit dimostrazione elòq:riènte iidairore I giornali. intransigenti, sempre ciechi 
d eli~ é pace. , :por· l'odio furioso, che ispira loro la Ohiesa, 

Germania e pace : 
comprovare che~ so l' Europ11 godrà della 
pace, tleve in gran parte esserne debitrice 
a quell'intervento del S. Padre, da mel ti 
tanto male apprezzato. , . A: 

Nilh 'bisogna. rlimenticare t!Jttavia che ,dll.nunziano l'attitudine del papa coms . .se 
ad tittetlere questo· risilltnto éondorsero, al· :si alleasse con Bismarck contro la Francia, 
))letlO Ìll b\lona p!lrt~,l }ì:l faCCOrnanda;~ioni O dichiar!IUO intollerabile }'ingerenza di 

CATTIVE IJREVISIONÌ 
Orti1ai sori o tèbninati i , dubbi intornò déllaStlllt~t' Sede. ]]' I''Opitìitil1e ·di glo- . Leone XIII, che si getta nella lotta e let­

ali' esito delle ele~ioni tedesche; H pl'lìl'ci- vedi la quil.le fòì'ma le 8116' ·considerazioni , torale, ~ prende posizione. a yroposito :di 
P. il di'Bismarck può dire di·ave'r ot.tenuta su qt~esto fatto. Evidentemente la maggior leggi puramente ipoJitiche e militari. · . . . . · 

. · · lf. .. · .-. ' d' f dd · t · L. a R•.'forrria,p· ubblica la lettera. so.gìie, n,,t.e: la Tittoriaì e il voto del f<tmoso sotten- parte degli .elettori éattO ci o s1 sO!lo as- .. o n :un . po . 1 sangue re o 1 pos r1 , 
nato militare JÌ'llò còùSiderarsi come sicuro. tenUti o hanno· vota~ ,a:·pro di cabdldati rossi confratelli avrebbero, potuto uo.tare · Oaii'o, to febbraio.1 

Assiouru~o "questo· ché si proclamò sem· favorevoli. 411 settennato; · che il. voto del settennato o .la vittoria Ho avuto. una lnnga. conferenza nel:Jo· 
pre currle · c11parra . di patie, sembro'rebbe E piiro quài\to· non s'·è scagliatll.' una :.elettorale del principe di.- Bismarck s~rvi~ cale 'delle Missioni, col Vescovo Sogaro, 
che into'r~ò ali~ pa.co n'òu: ili doi'(JSSé es- certa stampa contro il pontefice per la rebbero forsQ meglio gli interes~i della ca'po delle Missioni cattoliche 'di Kattum, 
~ere orm;tL,dlì dubitarè; o al, meno almeno, sua: Mndotta reee'tJte verso la Gèrn\ània! ' Francia e della pace europea Ch(\.jl trionfo 'col padre Bono mi, che conosce il Sndau 
çhe s' ~vesse:it diritto di sperare diniinuit~ Conia si sono tt~vi~ate" le. lbt~rl~!orli.del .• di Windth?!st: avreb)Jero dovù.~o 'rjcouo~ · t~eglio di: q~a.lunq?e altro ~nropeo, 11 col 
'di molto le ptobabilità di un conflitto.. S. Padre, 11. qual! meravJghefartsau~he,lpO· scera che IJUtervento del· papa,apoh~ ogg1 tstguor Scutv1· Habtb/ maromta; che·fu, 8 
, t n tatti )l p'rincipe di Bismarck e~ Jt cribtmen!e non, si abbandO~aròno: :~·.nemici . · c?stituisce una medi!IZi(lne. accettata, salle· ,mnnia. Massau~~ ~irettore delle Postè. 
giornali, che passano come suoi portavoce, . della Ohtesa per un fatto elia alla: fiu non . mtatu dal governo tedesco. . U srgnor Smav1; naturalmente non può 
hanno' sempre 'ripetuto essere il settenbato . ttv.eva. altra mira' che 'la tranqnpnt~. de~- ' . ·Qu~sto intèrvento ·_,.continua il .. giornale comprilnderé ·come, si 'sia .· ~otùto]lasClàre 
jpdispe'nsabiiil a porre il, govetno' tedesco l' E~tropa. L' alt~o giorno per .e~é~pw, il11 f~nncese -·d,eye c~1iamare la nostr!l<: atten-: · ù~ ~va~po~to 'dist~ll'éltto' a Sàati, proprio 
in condizioJle, da eserçitaro uo' influenza corrispondente vrennese del . Pitiilj~ 'atl'er- ~~~ z10ne sopm l uffictoJ che, per le. tendenze 111 p1éd1 d et mont1,. dillle gole dei qìlali 
pacifica sull~ Europa. Un impero germa- m ava che uelH1 stamna tedesc~ :(vea ,lJ,ro- ;~, porl!onali e per ti carattere di L~orre XII~, . possono scendere nemici a migliaia; 'apPro-
11ico f6rte, inespugtlabile; si è silrùpré dettò, do~to un ~raude maleont~t\to « Ihuercato ;Jil papato sembra. prendere, o pwttosto n- · fittaodo dèlle ocOasio!ii per attaccarci; 'co,me 
nle per IÙ\a assicuruz!<me rli pace; m,l\ · (sw). d~ B1s~arck eoncbmso ool papa, .e ;f1prendere, nel. 1~1ondo .. I~ Pap~ presente à h~tn~o fa~to. . . . . . , · 1 

esso non pnò essere t11le se nou a patto che 1 glOI'm~h non· con~prendouo come Il (un papa polittco, e 1 multati, dal ·punto D1 fatti d'arme 'Clòme qi:iE1lli di Sa11ti'ne 
~be' il' Réitiltstag gli· accordi per un lungo . c!IMelliiìre ·.abbia potuto proYoiJS:N ~l' ing!!'- ·[t di vista cattolico,· della ' sua diplomazia sono 'accaduti a· porttighe~i, .. s~iigduoli. ·in-
~eriod9.,.,~i t'ernp~, le istit;1r.i.òbi 'y4ieste ! ronza dal Vaticano· negli atl'ari ipterni di 

1
1 sono 1~bbastauza felici, p·erch~ ~ s.uoi snc-; gles!,: msi e francesi. . .'.. . . .' : 

dai governo .. Tutti rarl)mentano corqe con • uuo stato•protes,tante.;:o . . . • . i cessor1possano essere dispostiSSIIUI a calli-" E sempre la stess11 storut: I:popòlr sei. 
·tale. programmà appunto siano state. indette \ 'Sethpre a proposito di' questo èòntegno jtninare per· la stassa :strad&. _D'altra,parte~· · vaggi o·~emi-s&lvaggi,' armllti <di fdcili 0 

lè tecènti ìJlezi6ni. . . ' l della s. Sedè nelle cose della (ferrriania 1 quando si. vede un uomo d! stato che SI ànche dfsemplici lancie' sanno fa~~~~ g!ter-
' .Gli elettori. tèdesèhi era ilo dùpque èhia-·! sentiamo ripetutan\ente asserire It, qiiesti •,::éhiaina Bismarck, .posto.:lilla testa di uu: 'riglia magnificameute. H' ca;po supremlf dà 

m ati a' decidere •se la Govmaniit dovesse l giorni essersi iri taj' modò' Leone XII N i- "imp~ro, . in .cui l' imloqnsa maggiorao?.a) fappunttimentzy ~i· capi · subaltorni' i h • un 
llVtlre un esercito varlamentare ·oppwre un : ch:iarato cohtro la Fnibcia, che pure è detta. ,,degh al.n,ntt :è protest~nte, fare conto del; . ~ato ~o.sto OTe 'attaccare· 'i!··nemico.':'~e 

· ·esercitò hnpèri~l~ ,lloJ1 sdggét~o a:t'bap'ri~ci;l la 'fìg!ia·)!rfm?~ni~·"della •Ohieaa(q?asi·' capo.~ella C~1esa ca~.tohct~, e per ~11~ volte. o'~~.e ,gii,lngono alla spicciblata da .~utt~ le. 
delle mosse e dipendente solo da !C autorità: 1 elia l'adop~rat'sl a nsparmlare nba guerra, solle~Jtar?e Fappogg1o, .come no.n. preoccn~ parti., · . . . . 
dell' imperatore.• Giacch~ il cancelliere, che l molto probabilmèn't~ frùtile ad. essa,. non parm; noi popolo catt.ohco, deg!1 1tnb~razz1 S~ 'l'occaswne è favorevdle, atlacca:noi se 
si preoccup:t dell'uilità germanica anzi.: fosse anzi la prova maggiore' di· bènèvo· che potrebbe creare In Francta un mter- no s1 rìtirano in ordifi& sparso• come•sbno 
tutto,. ha jfermo . che l'esercito .impQriale-' lenza. Ai giornali .che tantarono 4i' 'porre v~.nto del.pnpa ~e~la t~le o tal altra que· arrivati. . .. 
sia il pali adio dì quella unità, la quale; l in rnala'Tista l'azione banèfica del p6~tefiee; stwne· d?lla pohtJCa. J?terna! Oom~ n.on· La nostra colonmt .avrebbe. do,.uto a l'an-
senza di.cesso· esposta di soverchio alle vi- va dedicato. ùn. articolo tlella Petite llepu- ' . tèmércl sta la sottomtsstone meca ·dei ca t- zare' niantenrudo il quadmto. . 
r.ende"parlluueutari, potrebbe venire com· blique fràl!~aise, la; qual~'non può essere t?li~i ~,un in!ito formale ~enuto da !lm~a, • .E' questo l'nnico me~r.o sicuro di nlar~ 
promessa. . . . 'ce~to sospettata di parzialità versa· il S. .sut I' rts~lt~tt .della reazwne formt~ab1le ciare in vicinanza di un ùemico • coriìe''gli 

Qtiindì.risulta chiaro il significato· delle l'aUre. . . . che Ull ~nmtle m~erveuto potrebbe pmtto- abissini a' 30 chilometri da Massaua, •tiase 
ultime elezioni germaniche. Siccome il set- . c La stam'pa fmncese - sèrive ii· gior- sto, a nostro avviso, provoc~re•? d'operazione. . .· · 
tennàto si"dichiamva il mezzo pitì efficace , n'ate citato' -:- •si è' impàdronita · del h• I et-· Q11este .parole del giornale 'francese, da Ora, a mio ·anìso, non vi sono che 'Uue 
pa. r alloiìtnaD:. t'ti lo ·evèhtualità' .'di guerra,· ; t. era; de.l cardim1,le JacoJ:ìi.ni,. e da· :p ... areéchi· n. o i ri pr.oHotte, valgono meglio delle nò.litre, modi di difender~ e assicurare Ia> nos. tra 
il popolu teaesco, erèggendo 'de.imtati fa-' l giorni lo spiritò dr· parte detta ai nostri aft~rmlira sempre più quale sia l'influenza posir.ione di Massana. 
vore. voli. al setteuu~to, illl dicbiamti e v'i~ !l con.f ratelli, a propo·s· i. t o di.·qnesto documento,· 'eserc.itata in Europa 'dal l'OCchio pontefice . . Il primo, e credo verrà Il. dottato''dal 
dentemente i suoi sentimenti pacifici; ha'' ''gli apprezzamenti più parziali; · che siede in Vaticano, o particolarmente a nostrò Governo - che si ispira sopratutto 
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'· ~giiltezza. Giae·c;lè, io l'·ho h~ n compreso; 'gn'a·? 'Tiitta'Via'::nessun ·,altro, l più di m~, ti è qualche cosa di sacro, e può rende;::: 

IL 

. di M. "M:A:itl!N 

tu nori puoi esser lieta a Givray ... Nella assicuro, potè app~ezzare tutto quanto v ha !ice una donna, anche •e è if cuore di un 
mia folle e presuntuosa •speb:mza io avea in te di bontà, d1 dolcezza. Tu· fost1 per povero medico di camp.agna. . 
·p~nsato che un affetto profopdo potesse te, :me la poesia della vita, la mia gioia. Non • Ho anGhe qualche oosa da domandarti; 
nerti luogo di tutto;: della fortuna perduta, .c' era una sola tua parola che non pene- non voler passare in. ca&a di tuo fratellq' il 
di distrazioni. di gioie .. Ma compresi che ·trasse nel più profondo del mio cuore. Io tempo della mia assenza. Tu, cosi giovane, 

, m' era ingann\lto. ,Lo. còmpresi allorchè tu 'amava come· una musica 'deliziosa il mor- p.on ,devi serza._l'!lg\da, ~i un ma:ito, vivere· 1 

ritornasti dopo ,esséì•e :stata 'in ca!a di tuo moria· lieve della tua voce. Quando era m mezzo ulle feste ei:l agh spettacoli, Sei 
fratello, .lo compresi specialmente veden- Iòn.tano da !te,' il pensiero di nvederti mi buona e pura, ma• il mondo è malvagio, e 

·doti· c~ndurre · presso d,i lUi una vita· il cui rendeva felille, e non c' era fatica che Dò n il suo soffio non può non lasciare un'ombra. 
confronto doveva esse:re 'ben sfavomvole fossi stato p~onto a ·soffrire confortato dal, Vi sono· a .Parigi istituti dova donne della 

1 Traduzione' d!. A'LDU&J per !la vita modesta che odnducevi presso l'idea di ritrovarti la sera al mio focolare. tua età tJ·ovano un asilò fidò e godono dì 
.,. 1 il mio focolare. Ah, lascia che una. volta io t'apra il mio ·una onesta, hbertà. Potrai recarti in uno 
· Carlotta prova una strana sens~zione, «O, io non provo il: più .piccolo senti- cuore. Non sono eloquente, è vero, ma, se di questi, donde avrai l'agio anche di vedere· 

quasi i sUOill deboli !l presso che imntelli· merito .amaro contro di te, per questo; l'bo mi a v'essi ,amato, tu mi avresti compreso; . tuo fratello, e mi aspetterai s<lrivendomi 
g1bi11 che escono dalla sua bocca, non s1eno detto più di una .voltaa ,!pe stesso che io anche .senza bisogno delle mie parole, tutta qualche volta. · 

. yoçlj su~, e parla Bd opera come in, preda so.no un uomo :volgare,. \JU ,comp~gno ru; ·questa 'po~$ia d'affetto che fioriva in me c·Se non· 'dovessi più 'ritbrnare ... conserva 
a,1,~up. ~Ogno •. Q~pntp non ,le è lungo at-~ .stlco1 Io no'! ho ·m.al a,vuto 1.moèh e,legantt senza . potere, o megho senza osare espan· l~·;mia' memoria _comè qhel,l~:del tuo all;liéo 
telJdere fino a sera! Oome pesante le torna. dell' uomo v·Jssuto In una ~omelà arJstocra- darsi al di fuori. · • pm fedele. Sta .sicura· rhe 1[ tuo pensiero 

)fu~nil~!lzio)).:lb':{r~,~' ai!'da~~ il tempo ~n. tiCa, no':l ,ho mai saput?, par!at:e là tua lin~ «.Ed ora parto. Tu non puoi immaginare sarà stato' uno dei'più dolci nei'miei ulti· 
Cl\1 .ll,;su.o .Piissq. rls~Q~a'Va ;con un artìJ~ma, l gua p~~:1gm~1 • non pres1 ma1 mteresse n~ quanto io :llofl'r!l n~l prendere . questa deci· mi •istanti, .ID se un ,gior'no'- poiché tu.~el 
cosi uota,.lll cn1 ·la .s'ua .·voce r1sveghava• ·per· gh· attort .di• grtdo ne per le mode, ne . 'sio,.e, e coma 11· miO cuore , s1 ~enta ~tra- ben giovane - se un, giorno: un onesto uo­
gll' oco~i :dell' ·antica ca.s~? · . · per quelle mille cose, che.acquistan~ tant~ ziato pèr non p~ter. sal)ltartl. prima d1.la- mo, chied~~se l~,tua man01 ,acqettala di buon lllr ~.sc1ugando !e lagrime che facevano .. importanz~ per ch1 v1ve ·m una cap1tale .. E ·sciare la Fruucta. In. s11l punto dt abban- grado e· sn fehce.. .. . ., . : .. 

• velp, aH suoi,.occtu, sola m ,.quel luogo te". dove. avre1 potuto acqwst,l\re quella vermce donare te1 ·mia dìletta, è la' mia casa, come 
1 

« Allorohè rice~era1 C(Uesta lettera io mi 
stimonio deJle .. 'lott~ e del)e,. sofferenze . di di. eleganza e dt .~isinv~ltt~~a; io u9mo dei in un' ·miraggio dolce,· affa~Cinante, mi si trovèro nel punto di Pllt'tÌre;. non sarà più 
Edo~rdo,.}rlll,lrumore qel vento .Jnver·,. IJ?,voro, che pass~l)ll m~a .v1ta sullè, strad~ presé'ntfl il quadro dèlla vita che avrei tempo che· ritorni sullanìia decisione, la 
,n~le1 . c,~e .~~c)\)P, mestamen,te nel focolar~. deHà C!ll11Pi.lg!là, o nelle:,ct1~ore sord1de dm pòtuù>·coné}urre: una vita confortata del- mi'à firma mi avrà già obbligato: Ma· tut· 
, f}'~diio, e; .. ~·l)ptp; ,~pa legg~ la lettera d1 poyeri, ~,'che non,: pe,nsat ~d ~~t~o. ~he al l'affetto;· in' ·cui il mio co~aggio sarebbe · tavia ti prego sèrivermhma :parola di ea· 
comm~~to" sct~ttal? 'dii suo mar1to, · 'solliev? degli .mf~.rm1. e degli mie hm? stato·· nccresèiùto dal tesoro. della tua te- lu,t~, una: p~rola per ,dirmi ch.e seguirai i 

. • « O~t~lpttard.Iceva egh,, no~ credere o)1e « ·.'11\ ·acoor:sl pm d1 una :volta. che, tu nerezza :la mia> i11dole rozza in~ent1lita m1e1 cons1gh e che mnalzera1 una prece 
, 10 tl a~bandonl': questa· 1dea m1 sarebbe m- provavi un certo ·rossore per 1 mtet mod1, e della tha mano, si da divenire piu degna per me . .ID ili tuo nome, sta sicura, sarà 'da 
sopportabile. Il 't!lo ' pensiHro mi seguirà che· temevi' ·la· mia poca pratica degli usi di· te. Giace h è tu non . sai bene quello che me. pronunciato ogni V!!lta che il mio cuore· 
senza céssa, mi sarà comjmgno inseparabile, dehndndo specialmente ,a .E'arigi, là dove una donna, .la quale ami j>rofondamente, si innqlzerà a Dio, E' a lui che ti confido, 
sostegrw e gioia, nel· roio es1glio. jo non era, per cosi dire, che un mtrusQ. può fare di suo marito. lo chiudo gli mia diletta; addio,. addio. ,. 
. • Ritornerò ; s) ritornerò. abbastanza ricco ~a, Carlotta, te lo . dico di nuovo, non o echi; e mi. par di vedeNi accompagnare (Continua). 
J18r,;V,O,t~f' '.pre.nd~re. ~~~n.z,a a . .Parigi, e ?osi provo ness~na ~marezza verso di te per nelle mie vis1te agli infeilCi per aiutarnii ad 
far soild1slatto 11 tuo voto; abbastimza r10co questo; e non era forse cosa naturale che alleviare le loro 'pene ... Ma no, non posso 
pw poter vivere nella cllpllale' non con tu;-tlvvezza' sìgriorilmenle;· ti trovassi come · pensrir~ a questa •felwità ohe non era fatta 
lusso come tuo fratello, ma con conveniente a dis~gio con un povero medico di campa• per me, .ID pure, Carlottj, un cuore fedele 

1\1 Rev. P~rrochi e sigg. F~bbrlo.!erl- v. Avviso IV p. 
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:a gente molto prudente,. ma che n forza 
' di prudenza coinmatte errori sopra errori, 

geografici, nlilitari, coloniali . ._ si .. è .di 
fo~tlli<iar . bo n è Massaria, abbandonando i 
posti avanzati: . . . . 

:Non· credo· che. gli abissini rieseirebb,ero 
, a gatr.arci in mare; anr.he attaccando con 

20,. e 80,000 uomini, perchè quella geuta · 
può bensì fareq1n. colpo di mano, giammai 
un .. atta~co prolltngnto, perchè, finit1\ la 
giòrnata.1 deYontl ritirarsi por mangiare, bere, 
provvedersi di muni~ioni, ecc. . 

Il secondo litòdo di tenere Mussaua (ed 
è il più logicò, perchè questa nostra co· 

,_ lonia 'potrebbe allora .attirare il commercio 
dei paesi Galla. per Metomma ·e Ghedaref 
e qwillo del Sudttn Orientale) .si è di a· 
prire col Genio una via attraversò ai Mens~ 
per i Bogos, e stabilire \lU campo trince7 

. ra.t() a .Gbelu.b, ca.poluogo -dei. Mensa, e a 
Keren, capòluùgo 'dei Bogos. · 

Qnesta vili si pqò aprire ;detta dei 
· Missionari e d'altri viaggiatori che l' hnnno 

percorsa, in meno di Ut\a settimana con un 
paio di .compagnie di zappatorl. · 

Per far. ciò occorrono 7 od 8000 uomini 
e 3 o 4000 muli pel trasporto . dei soldati 
. e delle proYviste. Non è un~ impresa dif~ 
ficile, e potrebbe venir compiuta in un mese 
al più, mentre ancora lo permetta la stagione. 

Ma. credp restaremò invece in M11ssaua. 
ad a~pettare altri attacchi, e i nostri· sol­

. dati morti. rerranno vendicati come lo fu­
rono Giulietti, Bianchi, Porro.e. compagni. 
Lfl. nuova colonia italiana si ·ridurrà eosl 

!!j~~ ..,, ·;., ~-~~,,~ 

; ,•c',;,j 

Quello che dicono i feriti, 

Il corrispondente della Lombat'dia manda 
questi ragguagli : 

A bordo del 8. Gottf).rdo, stamane potei 
interrogare un soldato calabrese mio com· 
p~esano. Altri soldati erauo interrogati dai 
colleghi dolla stampa chiedenti loro notizie. 

Ooncordemente assicuravano che la mat­
tina del 26 gonoàio lungo la via ft~rono 
avvisati ·della 'presenzii del nemico; Dopo 
la fuga. dei bttscibur.nk · ìn1:ominciò subito 
il fuoco. Le mitraglilttrici rio o funr.ionavano. 

·unii non si potè montt\re, la seconda 
tirato un colpo, si guastò. 

Gli abissini si gettavano . innanzi pur 
paventando ·il fuoeo, e cadevano morti; 

Mà dalla tnontagna scendevano a torma. 
L'attacco ferocissinio durò un'ora e inezzo. 

'Finita la strage, gli abissini lasciarono. 
il campo, ma' ritornarouò poco dopo get· 
tandosi sopra i cad!Ìveri per' denudarli, 

I feriti fn(orJo lasciati per tre; ,giorni . 
sul cn.mpo mancando i mezzi di trasporto. 
, Ras Alula, dopo il combattimento, do· 

mando.ya al maggiore Pi11no, se i soldati 
italiani prim11. del combattimento· si lega· 
·vano, tanto rueravigliosà gli sembraTa la 
loro caduta sen1.a iudietr~ggiare un' passo. 

Tutti gli .uffiCiali gridavano battendosi: 
- Ooraggio, ragazr.i, Viva' l' l t alia l 

a,yanti. 
Il tenente·colonnello Do-Oristoforis, prese 

il fucile e le tnunizioui di un morto, ti· 
rava come uu semplice soldato. Mancò poco 

a una vera prigione. eh e Enrico Berta n i lo eol pisse, ed allora il 
.Gli altip,iaui di Mensa e Bogos S<Lreb- · tenente-colonnello gli disse: 

baro poi eccellenti inoghi sanitari· per la _ Bada .che mi ammazzi! 
calitiva stagi<\ne,. e d1t Il i nostri possedi~ Il Bertani rispose: 

· mentiandreb)Jero e~tendendo~i sopra tutti · _ Oolonnello, non dubiti. 
i fertili altipiani Habab, :aoril, Asghedè, Il ne·Oristoforis fornl al Berta.ni le car-

. ain() a. Tochar. . ·· tucce da esplodere. 
I .Missionari it~liani fuggiti'in parta al. Il cadà.vere d~l De·Cristoforis fu trov~to 

:Mahdi co~ lO suore, hanno orgauìzzttto , . nudo; oscenamente oltraggiato. . . · ! 
' una bella. stazione al Cairo presso al ca- Tutti confermano concordemente l'uHhno 
naie d'acqqa dolce. di · l!llailia. O l tra a 7. sublime atto del De-Oristoforis che fece 

., od 8 schillu~ fuggiti coi . Misslonasi da: ·presentare le armi ai compagnL mof.ti. . 
Ohtutmn, vi· si· trova ima trentin.a di Din·,, Dei dodici co in ponenti qùest'ultimo"nln· 

· ka, Tagàlaini,: ~iam, Sciagalla, e G~lla di nipolo è ritornato in .Ite.lia· il capòràla 
Limma, .e Guru ma. Questi ultimi furono Pd~zi,. dal quìtle ho ·avuto la conferma. 

.. liberati dalle squadre it11.li~ne• e inglesi dell'eroico episodio. . .. 
cho incrociano nel Mar Rosso. Il ·capitano 'Michélini, ferito al petto,, 

. , .Molti fra essi arano stati rendnti da n<ln fa toccato da nemici, perchè mancante 
Òsman Digma. Cominciano a parlare e dei ·distintivi sulla tunica. Sgombrato ii!. 

. }~ggera. italiano, canj;ano veramente bène eampo dagli abissini, riavutosi .nn po', ·in­
ca!lr.oni patriottiche ins0gùa.te loro dal pa· traprese. il cammino con due soldati feriti. 
'dre Bonomi, e llivomno ,tutti a·unmestiere, Incontratosi C/Jn 3lcuni indigeni, domandò 
per poter in ctàto tempo. vive.re iuclipen· loro di essere aceompttgnato. 
denj.i dai soccorsi della Missione. Gli indigeni chiesero subito 'tJel dana~o. 

. E' veranÌiìute·ùn' opera. santa q nella di Non avemlone, il Michelini ed i due sd,l­
. questi bravi mi~siooari dalle barbe lunghe dati furono abbandonati. Il Miche lini co h· 
e dal uomo d' Itn.lia sen~pre sulle labbra. tinnò il cammino. Al secondo giorno i due 

M. CAMl'ERIO. soldati feriti, morirono~ 

EL--~----·2-~-------------

Il Michalìni continuò da solo a trasei· 
narsi verso il campo italiano. Incontrato 
un arabo, si f~ce dare Il(! palo di bmohesse. 
Oosl trasvestito potè giungero salvo a 
Moukullo. • 

Domandò subito al medico se la sua. fé; 
riti\ era mortale, aggiungendo di non voler 
rinun~lare alla vandett11 dei suoi compagni. 

L11. notte del 27 a Moukullo si seminò 
l'<lllarmo, percbè udivnsi un cadenzato tu· 
more eli passi, ello si attribuivlt agli Abis· 
sini. Una sentinella gridò il chi va là. 
U nn voce inaschia rispose : italia l Eta H 
maggiore Boretti che aveva compiu~o la 
·mirabile ritìratiJ.. della sna colonna. . 

Il' tenente Frigo, durante. la mischi!( 
ferito a tutte e due .le gambe, cadde, ma 
non si diede per vinto. Tt·asciuaodosi cnr· 
.poui, andò raccogliendo .le cartuccia .dei 
soldati morti per fornirle ai vivi, sioybè 
una schioppettata abissina non lo stese 
morto. • 

Il sold~tto Della Pasqu11 del 20• reggi­
mento esplose quindici pacchi 'di cnrtncce, 
all11. distanza di 20 passi d11l nemiéo. Egli 
assicura di avere ad ogni colpo, steso a 
terra nn abissino. 

Il trombettiere Borzagli deLilW; raccolto 
il fucile d' un compagno morto, stese al 

. suòlo qnindici abissini, finohè cadde mor­
talmente forito. 

I primi cha affrontarono volontariamontr 
la orde nemiche furouo il Ci\pitano Oesare 
Puglioli, Cùi suoi ufficiali Griffo, Galante 
!l Sburlati. 

l forti francesi al confine italiano 

La Sentinella di Ouneo ha quanto segue: 
" Il fort~ dì Turnus fu dai francesi· ar· 

mato di tutto pnnto; e colà giungono con· 
tinnameute nomini, cannoni, viver{ e mu· 
IÌizioni da guerra: Tut~i i giorni si fanno 
escursioni ai nostri confini ; si aprono stra· 
de fra la neve, e si .costruiscono trincera­
menti sul montE) . .Mqrin, sui colli Uitrone 
e Pianes .a su quello çloi /Jtte lqq/ei. 

· · · " Io. non s() comprendere come: il nostro 
Governo non si premunisca al rigu~rdo,' 
essendo completamente libero il varco iu 
q!lelle v.al!ate . ove n~n si trova neppure 
. una trincea cha le difenda (?). I pii) vec· 
chi fra quegli abitanti ricordanoche quando. 
ai. tempi .di· Napoleone I i francesi inva­
sero \l Pi~monte, passarono d<ti colli Ma-
1'in, Citro11e e Pianes, attraverso 1!1 bor· 
gata Marmora, la Margherina. e la Bianca, 
.e disce~ero pe.l eolie del Mulo, òve il no• 
stro Governo avrebbe già doruto d'edificare 
il forte per difendere quell'importantissimo 
passaggio. L'esercito francese di~cendendo 
poscia per la valle di san Giacomo, giunse 
a porre l'assedio al forte di Demonte. Ora, 
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VAltiA~O 
liElllORIE ED APPUNTI. 

{ContJnÙaz, vedi numet·J antoc.) 

1489 · .... Roberto de Vidianis pievano; 
investito del beneficio con Bolla 
del .Vicario generale patriarcale 
Buzio. de · 'Palmulis· canonico di 
Aquileja. Questi non risiedeva in 
V ariano, . e supplì va alla cnra 
mediànte. sacerdoti approvati. I 
Val'ianesi più volte rico1·sero per 
nn. rime.dio a questo stato di cose 
incerto e provvisorio, e soffrivano 
dL mal animo che il rettore della 

pemliare ancora un sacerdote che 
assista nella cma- quideserviat 
ili di1'inis- (Ex notis Nota1'ii 
·Barzamini ab --:- Utino) oltre !li 
che nell'anno antocedendente tro­
viamo una memoria che nel 1504 
certo pre Gio. Batt. Hgrazntti da 
Morsano officiava pel pievnno de 
Brugnis. Ma i Variunesi erano si 
malcontenti di lui, che giunsero 
al punto di chiudere la Ohiesa, 
·e nascondere i sacri arredi, per­
chè gli fosse impedito perfino la 
celebrazione llella santa Mess11.. · 
Giacomo li'elt1·ense pievanò, il 
q naie non · risiedeva nella p i evo, 
ma si valeva di sacerdoti offi­
cianti. 

marum in dieta Ecclesia per 
plures annos a Te factam. Nel 
giorno 2 5 premleva formale pos­
sesso della pieve. Nella prima 
metà dell'anno 1589 il de Marziis 
rinunçia, esseùdo passato a reg­
gere la parrocchia di S. Oristoforo 
di Udine. 

1589 - Leonardo Maqistello da Basa­
gliapenta ·presenta bolle aposto­
liche del 25 giugno, colle quali 
gli viene conferito il beneficio di 
Variano: non ne ottiene però dal 
Vicario generale Gian Nicolò d' Ar­
cano se non col giorno 3 dicembre 
1590 i ell il giorno 9 di detto mese 
entrò al possesso. Mori nel1630. 

1630 - Gian Domenico Fantini d!t 
Bressa. Addi martedì 7 maggio 
sostenne l'esame canonico .. alla 
presenza degli esaminatori Ber· 
nardo Valvasone· can. eli Aqnileja, 
Addano Formentario canonico di 
Udine; Nicolò· Fracanelli rettore 
del Seminario, e fu eletto in' con~ 
fronto · di altro aspira11te : nel 
1644 pas~ava al]. al~ro beneficio.' 

·pieve , da essi ·· avversato, stesse 
lontano. E' a l'itenersi che il Vi­

.· .. dianis vi. riimnciasse dopÌ} i\1500, 
· ·· . perocchè .'nel · . . 

l()Q5 .....:. Mtu·tinò de. Brugnis da . Ge" 
' .. . ·mona, ·aotto!·e in Decretali (ossia 

in diritto Oanonico) e sacerdote 
• famigliare del patriarca fiffitta 
le remlite del suo beneficio 
'di Variano per anni 3 a certi 
Giacomuzzo llegano e Ieofilo sin­
daco di Viarlano verso l'obbligo 
di corrispondergli ducati 12 alla 
Madonna di febbmio e ducati 8 
.alla Madonna di agosto, e di sti· 

1568 - addi 24 gennaio mediante man­
dato procmatorio il pievano Gia· 
como Feltrense dinanzi .al Vicario 
patriarcale Jacopo Mamcco rinun­
cia alla pieve di Variano, quia 
non .intendit. in Ìfi:la pe~·sona­
liter 1'esi.de1·e. Il.VlCQ,rio in base 
ai canoni tridentini l'avrà obbli~ 
gato a risiedere. in variano, ed·. 
egli 11.vrà preferito d.i rinunci(l.rvi . 

1568. - Angelo de .. Mm·ziis da Bressa, 
il quale da molto tempo assisteva 
la pieve con. Bolla del mese di 
gennaio addl 24 viene dal Vicario 
patriarcale investito della pieve 
d! ·Var.m. no .. &b tongafn· experien . .­
t~am m ercereendo curam am• 

1644- GianpaoloFabris da Mortegliano. 
Fu· investito della pieve di Va­
riano con Bolla plè. 4 settembre 
1644, ed entrò nl ·possesso li 4 
gennaio 1645. ·Nel gennaio 1661 
il patriarca Giovanni Delfino in­
sitava la pieve risiedendo a V!t· 
riano in casa dei co. Martinoni. 

so i francesi volessero nuonmènte invadere 
queste valli, non avrebbero che a seguire 
l'anzidetto esempio; vale a. dire attraver· 
sara i colli sùn·nominati, salire su quello 
del Mulo, e scandendo per le ya!li di s. 
Giacomo, o Tal GraQà, o. V!~l Macr.a, o valle 
Vitraita, SCI\USando con tutta racilità il 
forte di · Vi61Ìdio,· votlimi iu casa senv.a il 
minimo ostacolo. 

< Se il nostro Gqverno.volesse prevenire 
il pericolo che ci minaccia da questi\ ptlrtt, 
non potendo improvvisare delle fortifica­
l!ioui, 111 costruzione delle 'ljua:li richiede· 
rebbe tempo e dt\UIUO in quantità, dovreb· 
be almeno stabilire una caserma d'alpini 
in Pradleves ed un'altm a Stroppo. Padle­
ves è distante 4 ore dal ~oli~ d.el Mulo, 
5 ore dà .. Cunso,. 3 ore da Demonte e 3 
ore da Dronero ; cioè si trova in punto 
c.entrale e. molto indicato per la. tanto ne· 
cessaria dif~11a. ,. ________ , ___ ...,... __ 

ri'.ALIA 
Il Padre Denza 

gentilmente ci comunica da Moncalied: 
~ta.niano alle ore 6 e 22 minri'ti avvenne 

qui una forte scossa di terremotò ili senso 
ondulatorio. Secondochè risulta dalle indi­
cazioni di tut.ti i nostri sismografi, la dire­
ztoue :dominante fu da West a Est,. con 
brovi ed Interrotte deviazioni da W N W u. 
E S E. Dapprincipio il movimento fn de· 
h•• le, poi m"n mano, si accrebbe. d t venendo 
aliti fine assai forte, accompagnato da rombo. 
Il movimouto fu v.ssai prolunglito, e durò 
non m~no di 20 secondi. Oacillarono forte· 
m&nta glt oggetti sospèai e ne cadde qual· 
cuuo. Soonrono dei campau~lli. L' agita· 
~ione fu forte eziandio in tutta la nostra 
pil~nura. Altre due scosse · leg~ere ai ripe­
terono qui alle ore 6 e minutt 31, o ore 8 
e .minuti 53. 

Dai telegrammi che mi ataooo giungendo 
e che qui sarebbe troppo lungo il riportare, 
risulta· che la sooasa fu fortissima nella Li­
guria e nelle Langhe i a Novi Ligure, Mon­
dovi, Savona, dove yi furono disMtri• di 
case e di pernone. Fu forte nella valle della 
Dura liipnria, n Susl\ èd altrove i come pure 
nel Biellese, e nella pro•incia di .Cuueo, 
meno forte in .V 11L d' Ossolll; nel Monferrato 
eco. Dappertutto le scosse furono pe.reoqbie. 

Appena avrò rupcolto tutto l~ not1zte, 
d aro relazion~ più ·est0sa· è curnp !eta del 
fenomeno. · · · · · . 

Come altre v?lte, cosi anche que•ta la 
concitazione del suolo ,uvveuutu oggi nelle 
nostre regioni, fu preceduta da un'altra 
né! mezzodl, como risulta dal segueut0 te· 
legramma rtcevuto ieri: ' 

C~t~nia, 22 febbraio'l887 . 
Il 19 corrente .alle ore 10,27 1\Dtim., mo· 

vimento sussultorio·ondulatorio da N El a 
S W; che fu eentìtn nella sola metà oden· 
tale della regione E.tnea, con una int~nsttà 
da l. a li. A Zderbllll. .seguitano altre scosse. 

ORAZIO SILVESTRJ, 
Dali' Osservatorio di Moncalieri 

23 febbraio 1887. • 
P. F. DENZA. 

/ 

Le Ohiese emno le stesse di 
adesso, e solo qualche altare in 
seguito ebbe a mutare ~I suo santo 
titolare. Durante questo piava.no 
vi furono lunghe controversie con 
B11.sag!iapenta pei contrassegni di 
matricita ; talora sopite, talom 
riaccese. Il piovano Fabris moriva 
nel novembre 1676, Furono suc­
cessivamente economi Seb~tstiano 
Greatti e Domenico Martinis, fa· 
cendosi osservare che è la prima 

. volta che si trova provveduto 
· alla vacanza della pieve con gli 

economi. 
1677 - Daniele :i.l:ita da Buja. Fu inve· 

· · stito dalla pieve 'con: Bolla· p l è. 
27 aprile 1677. Oon consenso del 
piovano. il patriarca aveva aggra.· 
vato il beneficio · lli Variano di 
no11. tassa· anuna· a favore. del 
•sacerdote suo famigliare Pietro 
Miani lla Brazzano. L'Alta mori 
nel febbrajo 1684. · · 

1684 - A,ntonio Papparotti lla. Oussi­
gnaccq. Investito con Bolla :plè. 6 
maggio 1684: M:odva il·l • nòyem­
.bt'e 1714. Economo nella vacanza 
Daniele Ponto.I\i ila Variano. Verso 
il finire di' qnesto secolo cessava 
per parte di Basagliapenta ogni 
vincolo di matricità con Variano. 
Esisteva a quest'epoca la Oonf. 
del Santissimo Sacramento. 

(Continua). 13, 



A Torh1o le scoa1e violentìnime produa~ 
aero molte foudlture e .crepolaturo nelle 
case, in nlcuni.pala~zi con caduta di corni­
cioni, di t~goh·, di· fumaiuoii, di abbaini, 
di crooi dai campanili. Con poca grat& aor· 
prean molti n~gozianti .anda"tJdo ad aprire 
la bott~ga la. troTarooo aperta, sp"lancat11 a 
chmnc1uo, coma s'erano aperte moltia~ime 
~fine8tre, La popolulooe· ne fu sgomentata. 
e.ss,.i, o Ùlrtlrohbe il pnnioo alla ripetizione 
dofl>J acossc la notte del fl4. DJoe.si. che la 
Molo Antonelliana abbia avuto una sposta· 
mento di5 ceut. 

A Gerlova le acosao rurono tre e produs· 
aero gravi gul\8ti iu molte case in piazza. 
Ool.ombo, ed in altré sullQ mura di S. Chiara. 

Al Carlo Felice c'erano aucor·a maschere, 
a termin11rono il veglione con uno spavento 
prop!'io angoscioso. PnreTa che mhiacciasse 
la volta del lampadario di mezzo che don· 
dohm\ furioso. Le lampade elettriche si 
•pensar(). Nel ridotto caddero tutti i criatalli 
del lampadario con quanto spavento delle 

' masèhfti:e non è à dire. La terza aoossa, più 
Yiolelltll <le\la aecooda, quantunque meno 
della prima, si intese alle 8.56, e fini di 
mèttere il panico a tutti. Alle 10 si Tedeva 
una emigrazione in tutta forma. Chi si re· 
ca va alla stlizione, chi noleggia va èa.rrozze, 
ohi, omnibus per recarsi alla campagna con 
intenzione di pernottare colà. te sco1se fu. 
rono eentite anche a bordo ilel.Guardapurto 
e delle navi. 

Altre città meno colpite sono pur de.uneg•. 
giate per screpolature, per camini e· !•gole 
caduti ecc, Ma strazianti sono le notizie che 
vengono da. DiiiUO Marina, .da Porto Mau· 
rizio; da Noli, da Albissola, da Sa Tona, dove' 
le sco•se arrecarono non solo spasimi mi\ 
morte. 

Ecc.~ l'ultimo telegramma d'urgenza per· 
nnuto ·al Caffaro da Savona 'ore 9 e. 31) p. 

Giuogonu al mom~nt11· tremende notizie. 
A ·Diano Marina un terzo' delle oase Hono 
sconquassate; parte crollate. Si dice siano ri-, 
maste sr.•tto Iemaceria quattrocento pera<> ne •. 
· Bussane sopra Taggia è quesi intoramen­

ts distrutta; pare che aolo due case siano 
rin:i»ste incolumi ; si afferma che ·le vittimè 
di Busaana sono trecento; t11luno ·assicura 
essere quattrocento. · 

Ditino Oalitellò e Oeno 10no· grandemente 
danneggiati.: nessuna casa incolume·: molte 
yittim~, di cui non si può precisare il nu-
mero. . 

Granili rovine a Taggia. 
Non àl hanno preCise notizi!l di Ventimi· 

. glia e Bordighera : 8i ritengono incolumi. 
: Si confermano inYece di.saetri a Nizza dove 

si è iniziato· ~alvattlggio. 
A· San Hemo. pochi , danni : caddero solo · 

due co.rnpanili. 
L'ufficio telegrafico· di Oneglia è diatr~tto. 

, 'l'rovasi oolà un battagliòne 14.o reggi· 
mento, vari i diltl\ccameoti ·ve'n nero Ypediti 
ai comuni dove più urgeute era il bisogno. 

Tutte le popolazioni sono esterrefatte; ac. 
oarr1pauo f!lQri alla meglio. 

Si fa'' circolare telegramma padre Denza 
col quale afferma che con tutta probabilità 
è· pas1ato ogni pericolo di nuove scosse ; 
questo dispaccio cal.ma alquanto gli animi. 

Domattina spemsi ripre1.1dere Bervizio fer· 
rovi urio. oltre Noli ora intarrotto per groslla 
frau~: cesserà breve trasbordo sttualo fra 
Noli e li'inale, 

Dietro ordine prefetto giunsero molte 
vetture dov.e questa notte pernotteranno 
molti cittadini. • 

Prefetto ripartito per Genon col treno 
delle otto col deputato Oapoduro e il mag• 
giore Grossardi dei carabinieri: questi due 
domtiUi Ri 'recheranno a Tisitaro Diano, Tag­
gia, Buasana a altri comuni più devastati. 

P"polazioni invocano urgenti soccr,rsi, 
t~nde, preptìmti chirurgici p!li feriti. 

'rruppa mira.bilmente coopera aalvatuggio 
che ~. però wqlto 'Jent0 •. Te meli difettino lo· 
OIIH pel ricovero dei fe.riti. 

·~~~~-------------

. An,s"tria-Ungh~ria....., Arma­
m.~n,t~, .della. LandsttJrm - La O a m era dei 
dopqt»U .votò ;lll'un»nimità definitivamente 
il él·edilo' delFurmt\mento della Lancisturm 
dopooliè Welserheim htl dichiarato . che il 
'gqveriùl·. uon era ios2irato ad intenzioni 
beliic·;~~ .nè. 11~ ambizwni, ma che fa sol­
tanto oiocchè è ìudisp~osabtle dal punto di 
visti\ politico e militare per poter sa!yi;. 
guardat·~ .1!\ p.1co ci.Je desidera di mun· 
tenere. 

Bulgaria - NtgoHiati rotti - La Viola, signor' Fttkrico dott. 1!'àrlatti. -
Porta dichiarò ufficialmente a Zankoff che Violoncello, 1lgnor Camillo Montico. 
non poteva continuare a trattare con lui 5. Ouverture in do minore del Maeetro la­
perohè egli respinse al.cune propo1te da lui t~~. Foroni, eaeguita dalla Banda Mili· 
precedentemente accettate. Parte 11. 

La Porta teme ohe. simili negoziati non 6. • Il prigi•niero di Josefslad,. Romanza 
abbiano probabilità di riuscire per una per Baritono del Maestro Bazsini; ese· · 
soluzione definiti m. · 11uita dal ~ignor Ambrorio Piussi, accom-

Londra 24 - Il Tlmts ha · da Coatan• pagnato al piano da Maestro signor 
tinopoli: .., Franco EscMr. 

1 delegati l3ul. gari prepara osi "' ritorna. re 1. l sette articoli di un testamento biz· 

l 
Z11rro. - Commedia in un atto, esegu1ta 

a Sofia. dai Soci recitanti dell' Istituto Filodram-
I negoziati sono ·virtualmente rotti, ame- matico. 

noohè sorgi\ un nuov6 incidenté che per· 8. «La SClnnnmhula,. Maestro Bellini. -
metta ancora liti tentativo d'accordo lo Fantasia hrillaute per I. Leibach, ese· 
scopo prefissosi dalla Porta può considerarsi guita dalla Signora Emma Fiuppo-Zilli, 
11 bbl\nùonàto. 0c~~::ÌÌ~~gnata al piano dal sig. Vittorio 

La Porta proponesi d' .invhìre come dele• 10. Fantasia Militare del Maestro Ponchielli, 
g~;to a Sofia un nuovo funzionario cristiano ese~uita dalla ba.nda. suddetta. 
che terre p be Ga.bdan a Costantinopoli per . . l s1gnori tJropriet&ri del Te11tro ne con· 
servirle di consiglière negli àffari bulgari. cedono l'uso gr11tuitlimente. . 

Eyentualmeute sottoporrebbe alle potenze Voti pel consiglio superiore 
un memorandum· chiedente d'ee.amiuare e dell'agricoltura 
decidere suJJè sue vedute la questione Sabato, 19 corr., si è riunita la commis· 
bulgara, sione incaricata d\ studiare i voti d11. pre-

.Inghilterra -Sua politica estera sentare pel Consiglio dell'agricoltura che 1i 
dell'oggi - Nella riunione di Saint-Georges riunirà nel corrente 1887 in Roma, Venne 
Club, Goaohen si lagnò sul linguaggio del· stabilito di sottoporre all'approva~ione del 
l'opposizione llhe sembr.> siasi .aasunta il consiglio sociale i tre seguenti voti: 
compito di avvilire il ,gcnrno agli occhi 1. Ohe sia provveduto con leggi speciali 
atrauieri. Fece osservare come tale e.ttitudiM a rendere proporzionate all'imposta le taase 
sia nociva alt'Inghilterra, perohè può venire lt> quali in oggi confiscano la piccola pro· 
il tempo, e .non i sicuro che questo tempo prietà in ogni suo piccolo movimento, ed a 
sia lontano, che aarl\ un dovere del governo fncilitarc l'esazione dei piccoli crediti, senza 
di indirizzare a cJrte potenze rimostratize di che ogni legge di credito agrario riuscirà 
ed incoraggiamenti. inefficace (relatore senatore Peoile G. L.); 

Ad un meeting a Birming!tam, il ministro IL Che si pratichi una ulteriore diminu-
Mattew dichiurò che la politica estera del zione sul prezzo del ~nle (relatore cav. Bia· 
governo si rias11umeva nel desiderio dj man· sutti); 
tenere la pace. 3. Ohe venga restituita la tassa doganale 

Portogallo - Da Zan1ibar ai a quelli che ad<ipe!'ano lo zucchero per rin· 
telegrafano- Le autorità portoghesi dichia· forzare i vini deboli (relatora F. Viglietto). 
r.aoo èhe il vapo1•e del aultt>no fu sequestrato Sui va.glia internazi.onali 
dallè navi portoghesi perchè port11va matP· La Direzione Generale delle poste in Ro-
ri11le da guerra contrariamente al regola· ma ha pubblictlto il seguente avviso: 
mento della dogana portoghese. Si remle noto,. che col 1 marzo 1887 sarà 

i p~rtoghesi bo.mbardarano Tungi. attivato il cambio dei vaglia internazionali 
Dicesi che il materiale da guerra appar· fra l' Italia. e la Repubblica Argentina. 

tenesse ai tedèschi. Però avvertesi anche, che in quel paese. il 
solo ufficiÒ di' Buenos·Ayreà è autorizzato 

c. ose di Casa e Varietà . ad un tale cambio: licohè 'esso solo rila· 
'scierà vaglia sull'Italia; 

--~----------------·-------------

Morte improvvl1a 
Il sao. don Luigi Dorissa cappellano di 

F1elis (Zuglio) appena. messosi a letto il 
23 corr. :fa colpito da pa,ralisi parziale, 
U soito a stento per chiamare la, sorella, 
cadeva al suolo restando all'istant.e cadavere. 
Terribile conferma d6l memento .. homo l 

Era nato il 16 agosto 1819 riell~ stessa . 
frazione di Eielis, e fu per molti anni 7.e­
lantv fabbrioiijre della Ohies11 prepositale 
di" S. P i et l'O di Zuglio e delta Chiesa d~lla 
beattt Vergiue delle Grazie sul monte ste1so. 
S1a pll.ce aW~nima sua. · 

Ca.ao mi1erando 
In Povoletto avvenne ieri ùuo acoppio al111 

polveriera di proprietà del eig. L. Mucciolì. 
Nel casotto delle pile prese, fuoco la poi· 
vere o cagionò orribili scottature all'operaio 
l3ai!tia.nutti G. di 23 anni, in seguito alle 
qu&li fra atroci spasimi iersera morl, nulla 
giovando le pronte amorevoli cure prestate­
gli dtÌi. dottori Mnrzuttioi e C"Uigaris. E' 
il secondo disastl'O che accade in quella 
polYeriera, essen!lone avv~nuto altro e più 
gr~ve il 20 lugl.io 1882. Anzi a quello si 
devo se questo non hl\ cagionato danni e 
vittime dì più, ess0ndoai allora isolati con 
bardcate tutti i C!lsotti. 

A tota.!e ·beneficio delle fa.miglie dei 
mo1·ti e feriti in Africa. 

Il limite della somma da· spedirei oon un 
solo vaglia è fis~ato a L, 590. La tassa di 
50 cent. fino a L. 50, oltre la qual somma 
si aggiungono 25 cent. ogni 25 lire () frn· 
zione 'di lire. 

La conversione delle monete, tanto pei 
vaglia dell'Italia per Buenos-Ayres quanto 
per quelli dtl Buenos-Ayres, per l'Italia, 
sarà fatta dalla Amministrazione delle po· 
sta Argentine. ll tasso in base al qul\le essa 
avrà luogo, ai potrà conoscere chiedendone 
agli uffici postal i del Regno. " 

Occhio alla 'vtgna! 
In questo momento di fiere di vini e di 

esposizioni ampelografiche, nou sarà male 
di far conoscere ai nostri vitìoultori alcune 
cifre che li inducano n non dormire sulle 
conquistate corone di pampini, e sui trofei 
di tirsi. 

E F'anfulla scriy~ : 
Occhio alla vigna ! 
JJa Oalifornia, un tempo terra dell' oro, 

va a diventare la tel'ra <lei vino. Nell'anno 
18tl5 uon produsse che 7 ~ilioni e mezzo 
di galloni (di 4, litri e mezzo) di vino, ma 
il raccolto del 18Bti dà una cifra di 25 mi'· 
lioni di galloni. 

Le uve da tavola californit1ne bastano già 
al consumo di tutta la gr\'nde repubblioa·. 

Mi rammento ancora del tempo che a 
Nuo~l!. York un grappÒlo d'uva ora di lusso 
io un pranzo; ora l'uva è frutto comune 

Domenica 27 febbraio 1887 nlle ore 8 pom, t 1 f h d' Ut h 1 f 1 
l'istituto filodrammatico udinese Teobuldo q uan o e 1\tnose pese e l a ' e rago e 
Oiconi darà un pubblico trattenin:wnto nel di Michigan e gli ananassi di Cuba ... 
•reatro Miuerva cui segueute programma: Se lt1 • ooncon·enza americana, •· dopo di 

Parte I. aver rovinati i commerci dei cereali, si 
molte a· roviuare anche il 110mmercio dei l. Marcia eseguita. dalla Banda del 76 Reg-

gimento .. ~'aoterin, gentilmente concoas11 vini, siamo fritti!... 
rlull' ltl.mo Sig. Colonnello. Non dico· con quèsto che si manche1·à di 

2. Versi detti da .lppolito Tito d' Ast.l. vino: anzi l~> concorrenza' lo farà venire a 
3. Cavt1tioa per Soprano n~U'Opera «Ma·· miglior mercato; ma'ee i) miglior mercato 

obeth » del Maestro Perdi, es~guit& dalla ucciderà [t1 nostra produzione, io prevedo 
Signora Emma J?iappo-Zilli, accampa· dei disastri! 
gnata al piano dal s1goor Vittorio Go- Uhi iji consolerebbe d~lla pel'dita del nella. . 

4. Haydu - Quartetto Opera 74- per due Chianti, del Barolo, del GattiD!II'8 1 del Vali 
violmi, viola t• fioloncell\l, · , pollice Ili\? Ohi vorrà sostituire il vino" delli 

. a) Allegro modert~to; Oustelli ~ con le pomate transatlantiche~ 
b) Andantino grazioeo; ~ Puoh! 
o) Min11etto; La JUaroia dei soldati 

, ii) li'iuale. · . . . . 
I. V w lino, Maestro signor Giacomo Ver11a, Hcr1vouo eia Ber h no 11 un gJnrn11le mgl.ese 

- Il. Violino, signor Arturo Jliappo - / che il ministero della guerra g~rmanico ha 

l ' ' ' __________ _:. .. .....:...:.::..;.;,.:.~ 

termin~to un la•orò 1ulla capJ!cità di'marcia 
nei diyersi eserciti europei, . 

Risulta da questo lavoro che l~ lungh~zza 
dél passo del soldato· russo è d! 71 Cl!nti· 
metri, di 80 nel soldato g~t·manlco 1 di 76 
nel soldati francese, austriaeo, bèlga, avizzero 
e svedese. · 

Un eoldato italiano fa in un minuto 1!10 
passi, un soldato fra.oaes~ d, 112 n 1Hh un 
soldato tedesco 115; 118 u0 soldato au­
striaco, 110 nn solda.to helgll. 

Un reggimento italiano percorre in media 
90 metri al minuto, un rergimento germa- · 
n i co 89, un reggi ooento inglese SB. 

Le opere di GalUeo Galilei 
Il re ha firmato il decreto col quale, 11 

sp~se dello Stato, verrà fatta una nuo":a e 
completa edizione delle opere di GaUlèo 
Galilei. 

'Avrà cura di tale edizione il mini1tero 
della pubblica istruzione,. c"on l;a~sìetenza 
di uomini preolari nelle scienze e lettere: e 
sarli. composta di 20 volumi in qu11rto, di 
pa11ine cinquecento per ogni Tolume. 

APPUNTI STO:RIOI 
Quattordici secoli fa 
\ anno 48'1 dopo Cristo. 

Era da poco cessata nèll'Afrioa la perse- . 
cuzi!lne contro i cattolici per opera . di 
Urmerico re dei V andali, che allora vi· domi­
navano. Apertasi la persecnz1one coll'esilio 
di più migliai11 di cattolici, finiva solo colla 
morte di questo tiranno. Fu singolarmente 
celebre questa persecuzione per il manifesto 
e Htraordiuario prodigio rigorosamente sto· 
rìcò di que'saoti confessori, che, sebbene 
fosse stata loro mozzata barbaramante la 
lingua, pure continuarono fino all'estremo 
di lor vtta a pregr&re e beuedire il Signore 
ed a predicar santo. ed imm110olata la sua 
legge. - lo questa ~;>ersecuzione m1>lti dei 
cattolici aveano miseramente apostatato 
per timor dei tormenti ; ed ora al ritornar 
della pace chiedevano d'esser riammeasi 
nel seno .della vera Chiesa ; il che diede 
origine a)la famos!l. questione sulla ricon­
ciliazione dei lapsi o caduti 
(Ruinart. Comment. Histor. perliec. vandal.) 

Ola.-io Sacro 
Sabato 26 febbraio- G. Pietro Ol·séolo doge. 

Ull'IME NOTIZIE 
ANCOR! DEL TERREMOTO. 

Nitsza !14 - Una nuova acosea ebbe luogo 
stanotte alle .ore l 3t4; panico, 

Ieri a Oannes ed Antibo al momento del 
terremoto il mare ribassò d'un metro por 
rimontare poi di due metri. · 

A Mentone 150 case sono inabitabili. 
L'ufficio postale è roYillato. Parecchi sono 
feriti gravemente. Nessun morto.. , 

Nel villaggio di Goatillon presso ,Sospel 
due morti molti feriti ; un terzo del vil­
la.ggio distrutto. 

Savona 23. - Due oaee sono crollate ; le 
altre sono quasi tutte danneggiate, alcune 
minacciano rovina, 

I morti sono 9, i feriti 15. 
La popolazione è attendata nelle piazze. 
A Noli sonvi 16 morti, vari feriti, 
Por#o Maul'ii!il 23. - Gravi sono la no­

tizio dell'intera provincia sui danni del ter· 
remoto. 

N el comune di Oaatellaro è crollata la 
chiesa, parecchi morti. 

Nellt> città di San Uemo pochi dauni. 
.Porto Maurizio 24 .:... Telegrafa&i da San 

Remo çho nel comune dì· lJ11jardo è caduta 
la chiesa colpendo circa 300 persone; 

Ad Oneglia e Diano Mut•iua i danno 
sono graviesimi, ons!J intere et'ollate; parec­
chi morti e molti feriti. 

Atene 24. - Stamane un terremoto .si 
senti ìu Atene ed in alcuno provincia ~enza 
danni. 

Ni#za ll4. - Seconda scossa stamane ; il 
pllnico' aumenta. 

(Jannes 24, - btamane alle ore 2 1[4 
duè legger~ ecosae. -

TELEGRAMMI 
Darmsta!U ll4 - Il principe Alessandro 

di l:lattemborg sarebbe ·colpito da. vaiuoln, 
però finora non furono. pubblicati i bollettini 
ufficiali. 

Napoli 24 - La Citt{), di Genova ooo a 
bordo un batt~glione degli Alpini, una se~ 
zìoue d'artigliiìri~;, muli e munizioni, è stil· 
pata alle 5 l t2 pom. per Mass~ua. 



. ,· 

AMERICA'NO 
per t•gore libri, carta, oar!one, .nano· 
ooritli, campioni di ~nalelaoi genere: 
per appeadHe quadri, fotografie, .oar· 
t$lh, prenl oorre11ti eco. Se>mma oom· 
Jllillt• ~ aleganoa. 

Prezzo di eiaoonna mao · 
fll.ille•ll•· oon pulite di VAri" 
•••netlll<>lll per legare opu· 1 

· · · . vari_, gro-.....'Z:r.:e. • 
· · , alltllilli per appe11darel 
. IP,I• c. irt 5. 

;1 ;Unico deposito ~ Udine e ProYinoia presso .rUf. 
fioìo Annunzi del g1ornale il (]jttaflino lt~"AliaM, Udine 

. Va~ 0\'rgbi N. 28. ' 

N BUON. FJj~RNI~ 
·P~-.;t LE FA~.n:'GLXE 

al ottlena ÒoQa POLVERE AROMATICA FEiiiiiET 
fr&!J&t&!a d~Ua Ditta 8 O l V E e Conip. 

111 questa polvere oono contenuti tutti gli 
ingrodìimti.per formare un eooellènte Ferno!. che 
PfiO _gareggiare oon_q. uollo pr~earato d. ai. Fratoili 
BrJ!onoa o da altri importanti 1a.bbrioho. Faoilo a 
pÌ'opararal, /i puro .molto eeonOIIlllCO, IlOR oostnlio 
al litro neanche la met~ di quelli ohe al tron1>0 
~n, co~p.merci9. , , ' . 

La dea~ por 6 Utrl (coll' tatrnlene CIO•Ì& .. lt L. !, -
ceu·~Q~'JUI.ta di eent. ,_o 'et •t•dhlèt aol mmo d.,l Pt.09k1 
rh•lrqjQI ,u· Utlioit &.luu~.tld 411 aqtn Qlon-.lt. 

~ 1:J·rJJH/·Il ati 1 ull or l(. l dine. 

---~~~~L~-iii1iiiliiN 

IL UEAB DI MAltZO 
CONSECRA'rO 

A SAN GIUSEPPE 

È un eari•sihlo libriccino, piccolo 
di mole, ma. prezioso per il conte­
nuto. Lavoro di ·un: ottimo sacerdote 

· veneziano, ben noto per i· ·pregi di 
lingua onde sa abbellire i sùoi 
scritti, ci aiuta mir!1bilìnente ad 
onorar S. Giuseppe :nel meso cho' 
gli è sacro. ·Per ogni'gioÙw infittti 
di questo bel mese t'e una piccola 
considerazione ove èi-'·vien fatto 
ammirare il gran sànto nelle sue 
singole· virtù· e nei singoli mòmenti 
della sua vita purissima •. È un: Ji. 
bretto adatto particolarmente . alle . 
persone che possono dedicare solo 
U)l tempo ristretto : all.e divozioni ; 
noi quindi lo racr-omal\diamo cal· 
damente ai nostri. lettori.' 

Il voi umetto stampato in edizione 
nitidissima, vendesi · :ul prezzo di 
eent. 12. Per dieci copie L. J, 

l{ivolgersi alla tipografia del Pa­
tronato. - Udine . 

DJ);PUR!TIVO E NINFRESOATIVO DEL SANGUE 
(BREVET1'ATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

Prof. ERNESTO J..:>AGLTANO 
~!CO SUCQ)r.ssòRE , 

del fu Prof. GIROLAWO .PAGLIANO di Firenv.e 
S\ venrie esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco. 

(Casa proprià). In Udirie, dal sig. Giacomq Comeesalti n'S. Lucia. 
La. Oa~a '-li l.i'irenze ò *f..~i>llt-e . .Jti.a. 

N, a:.u signor EÌ•neslo Pagllano, P.oosied.e, tutta le , riceÙ.ì ~crUtò ~i p\·opri? pugno dnl fu 
Pro f. OllWLAMO l'A OLIANO •no 110, p11\ un, doetontento. cnn cu1 lo de,eJgna qual o r.uo .. 
tnlcceAsore ;. flfltlt1.'a e~entirlo avaq.ti le cc.mp-at~nti autor·ìtà. ( pi~tt6~tocbè l'icoJ•roi'O a.H,tl qu<lJ'ta,,~ 
JlllgÌUU do i g'ÀQl'nldj) b'm'IC/1 J'iPt1'0 0 Ù'JJ:fi•J-tJ; fJt~!J~Ù~ t:O, el tU ti). C(J)O~'O CbU illldace-mo~tO fJ faJ · r,~ 
lìJ~UìOIIte vuntl\_no qna!';t~ s~cce:if3~0n-3; a\•vert.e p~ro d t ;10n ~~~ttt\Jflt\~r_u queat~;~lep;ittimo· fai·mactr, f~ 
c;uH' nltro lli.'OP'.l'>~to twtto Il, no m~ ~(biJ?·ro t ... nt/llmt~ 1 u tlmf.,,HJ,JC, d ,ti ti !l~'· .cHnr. nou 9.\~~t'1t. :~! 

1". llhwùn aflir.!.lfi. ctt~ .dnfunto ,4)rof. !»wol~~nN, nè nun uvuto. l on(}re 11~ fHMiUl' .an. hu, ccalor.·~rgllll ,. 
~ ,., ~~·!rH .. JI.ta . .::~Hì. a\ud~~~ill a.eÌltn. p~ri. di ftl\'Ue m'enzion.:: noi fiUoi. t-uwun~i. uJrluéO?do U tnib· 
~ hluw fl C/'(lflorlo parontu. · . 
· .. ~t .~\i. l'\ldJr::h 1~1 1 iu•!i ~uJr mii!11'4Ìtna :.Hh r;~~u.ì 1\.Itro ny!'o:,-r; (l r"t•1t~~:nr: .1'.0l;btiy1.1 .1. qud<l~-~ .a}~H'J,ì , 

' 

{J(Ji, c:,,. ~.&i!ga iHt'\Jf"d(! .!Hl qnr,>~.t(l Od Ul f,tf'l ~~ùl IJ~~h •. ~<.Hl pr~-b fllcif/.1 1r d1tl il rJ,'Ji.0Ct.;.;••" .'Ili) 
t.r~if».l.~t,,ul, 1J j)iù delltl voltc.t dr.nnono &.Ho. u.lute 11 eu~ fl.du.aFmèwamtt 111) 1·11uuw1. 
;l '· E~t'YAi!.9tC. f"-t!g/i!~HO •. 

. , ì''~r··,·- 1 t~r'iii±&x· .. 1-i .. ,...,...-.,_-·J1T'1""""~~~.......__._____ ___ _ 

'"'p'oiv'firr·Esitic1aa"l 
perfo.zù nata l 

lnnoana &Ila. salute umana 
"d infuillb!le per diatl'!lggere 
tutti g. l'insetti noei.vl:. mnlol, 
pnlei, ecal'~faggi,funnielw, nr­
tni deHI) .,.;ante, lr1u'$Cl1e, farli 

.eoo., ecc. llaeta polverlz1are 11 
luogo .Infetto per la pronta di· 
struzlone. - Prar.zo della •P•· ~ 

: tola eent. 60 e L. 1. l 
:i !l.'ronsi In vendita all'nlllolo 
~ ADIIIIDZI del Oittadino ltr#it& 

!.!~~~!~ .. !~.~ .. ~~.~!.~~!: .. ~.!:. .. 


